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L’ARTE DI “TAGLIARE” 
 
CON ATTO UNILATERALE, DAL 15 NOVEMBRE 2008 LA DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE MOVIMENTO DI TORINO HA MODIFICATO 
L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO NEGLI IMPIANTI DI ROBILANTE E 
SANNAZZARO, ELIMINANDO LA FIGURA DEL DIRIGENTE MOVIMENTO 
NONOSTANTE IL POSSIBILE PREGIUDIZIO PER LO SVOLGIMENTO IN SICUREZZA 
DELLE MANOVRE. 
SEMPRE CON ATTO UNILATERALE, L’AZIENDA HA DECISO DI LIMITARE LA 
PRESENZA DEL DME DI CUNEO A SOLE 36 ORE SETTIMANALI, MENTRE LA 
FIGURA DEL DEVIATORE E’ STATA GIA’ DA TEMPO “CANCELLATA” NELLA 
FASCIA NOTTURNA. 
QUESTE LE ULTIME “SFORBICIATE” DATE DA UN’AZIENDA SEMPRE PIU’ 
SPECIALIZZATA NELL’ARTE DEL TAGLIO DEI POSTI DI LAVORO E CHE SI 
AGGIUNGONO A QUELLE CHE HANNO CAUSATO L’ELIMINAZIONE DEL 
DEVIATORE E DEL DIRIGENTE ESTERNO IN QUASI TUTTI GLI IMPIANTI. 
INFINE, DOPO LO “SMANTELLAMENTO” DELLA SQUADRA DI MANOVRA DI 
AVIGLIANA, L’AZIENDA SI APPRESTA A DARE UN SIGNIFICATIVO COLPO ALLA 
SQUADRA DI MANOVRA DI ALESSANDRIA SMISTAMENTO. NEL CONTEMPO, 
PERO’, NON RIESCE AD ALLOCARE PROFICUAMENTE IL PERSONALE INIDONEO, 
CON INCREDIBILE SPRECO DI RISORSE.  
SI DOVESSE FARE L’ELENCO DEGLI IMPIANTE E DELLE PERSONE DANNEGGIATE 
DA QUESTA POLITICA AZIENDALE, SICURAMENTE SI RISCHIEREBBE DI 
DIMENTICARNE QUALCUNO. L’EFFETTO DEVASTANTE DI TALE POLITICA E’ 
VISIBILE ORMAI IN TUTTE LE LINEE DEL PIEMONTE, DOVE ILAVORATORI SONO 
CHIAMATI AD OPERARE IN CONDIZIONI DI MAGGIOR STRESS, SPESSO DA SOLI 
ED IN AMBIENTI NON SEMPRE IDONEI A TUTELARNE L’INCOLUMITA’. 
DAL MOMENTO CHE NON S’INTRAVEDE IN QUEST’OPERATO AZIENDALE 
ALCUNA PROGETTUALITA’, FATTO SALVO IL DISPERATO TENTATIVO DI 
RECUPERARE QUALCHE RISORSA, NON SI PUO’ ESSERE IN SINTONIA CON CHI A 
PROGETTI DI SVILUPPO ANTEPONE L’ESIGENZA DI RIDURRE LA QUANTITA’ DI 
LAVORATORI PER RIPIANARE DEFICIT DI BILANCIO. NON SI PUO’ NEPPURE 
ESSERE IN SINTONIA CON UN’AZIENDA CHE INTENDE FARE COSE INNOVATIVE E 
DECISAMENTE “MODERNE” (COME LE MANOVRE IN TELECOMANDO) IN IMPIANTI 
VECCHI DI OLTRE CENTO ANNI E PROGETTATI, ALLORA, PER ESSERE 
PRESENZIATI DA DIRIGENTE MOVIMENTO. 
PER QUANTO SOPRA, IL SINDACATO, CHE PIU’ VOLTE SI E’ DICHIARATAMENTE 
DISSOCIATO DA QUESTE POLITICHE, RITERRA’ L’AZIENDA L’UNICA 
RESPONSABILE PER EVENTUALI E POSSIBILI PREGIUDIZI ALLA SICUREZZA 
DELL’ESERCIZIO, DEL PERSONALE CHE OPERA E DELLA CLIENTELA 
TRASPORTATA. 
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